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CLASSE  IV   SEZ T3
COMPONENTE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	DISCIPLINA
	Cognome e Nome

	Filosofia
	Rivellini Antonietta (Coordinatore)

	Storia
	Abbamondi Maria

	Italiano
	D’Ambrosa Maria Concetta

	Scienze
	Perrotta Rosaria

	Disegno e Arte
	Garofano Giustino

	Inglese
	Gargano Rossella

	Informatica
	Conte Giovanni

	Educazione motoria
	Tretola Mario

	Religione
	Niro Concetta

	Matematica
	Casale Rosalba

	Fisica
	Del Prete Mario


• COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	MASCHI
	FEMMINE

	13
	                                     6


• ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA - PROFILO GENERALE DELLA  

  CLASSE

La classe è  composta da 19  alunni, 6 femmine  e 13 maschi, 12   provenienti  dalla  3T3 dello 
scorso anno con l’aggiunta di un alunno che precedentemente è stato compagno di classe nel 
biennio. I Docenti del Consiglio di classe, dopo attenta osservazione degli alunni durante le 
conversazioni e le discussioni in classe, hanno rilevato che permane la stessa situazione dell’anno 
scorso della realtà classe con tre fasce di livello:
- gli alunni che compongono la prima fascia mostrano un grado soddisfacente di curiosità 
  intellettuale e si distinguono  per il possesso di discrete conoscenze e competenze linguistico-
  espressive  e logico-matematiche;
- la seconda fascia comprende alunni  che partecipano alla vita scolastica con un impegno non 
  sempre costante e che necessitano di tempi più lunghi per la rielaborazione e la piena acquisizione 
  degli argomenti trattati; 

- la terza fascia, infine, comprende alunni che rivelano lacune di base e/o difficoltà    
  nell’assimilazione, nell’esposizione e rielaborazione dei contenuti, anche a causa di una 
  partecipazione limitata, di un impegno spesso discontinuo e di una non corretta metodologia di 
  studio.

Obiettivi Finali
Come da progettazione dipartimentale, si configurano i seguenti obiettivi finali dell’indirizzo 
scientifico:
1.Promuovere un processo di formazione che renda ciascuna persona individuo responsabile,
         consapevole delle proprie azioni, capace di motivare le proprie scelte e di riflettere sul 
         proprio ruolo in qualsiasi contesto.
2.Sviluppare la coscienza del valore della cultura e della conoscenza quali strumenti e mete 
        della formazione e dello sviluppo dell’intelligenza e della personalità.


     3.Fare acquisire competenze tali che permettano di riflettere in modo personale e critico sulla 
     realtà, nella prospettiva di sviluppare capacità di progetto mirate alla crescita e al
     miglioramento culturale e civile.


4. Fornire conoscenze, abilità e competenze che possano essere presupposto per accedere al 
    proseguimento degli studi di ordine superiore, ma anche ad un pieno inserimento nella vita 
    sociale  e nel mondo del lavoro.


5. Favorire l’integrazione della dimensione individuale in quella comunitaria (multiculturale e 
    multietnica), attraverso l’educazione ai valori fondamentali della convivenza civile, del dialogo      

    e della solidarietà.

Riferimento normativo:

Estratto dal documento tecnico allegato al regolamento emanato con D.M. n139 del 22 agosto 2007 e  dall’allegato 1( definizioni) alla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio  sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente( EQF)

	“conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme dei fatti, principi,teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche/o pratiche.

“abilità”: indicano le capacità’ di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive

( uso del pensiero logico,intuitivo e creativo) e pratiche ( che implicano l’abilita’ manuale e l’uso di metodi, materiali,strumenti ).

“competenze“: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia


	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
	DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE


Articolazione delle competenze chiave di Cittadinanza:

· organizzare il proprio apprendimento nell’ottica di una formazione permanente (imparare ad imparare);

· lavorare in maniera progettuale, affrontando situazioni problematiche, costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni e utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline;

· padroneggiare la comunicazione e comprendere messaggi di diverso genere e complessità, utilizzando linguaggi e supporti diversi;

· affrontare il lavoro di gruppo allo scopo di valorizzare le proprie e altrui capacità e saper gestire la conflittualità;

· agire in modo autonomo e responsabile anche in osservanza di quanto stabilito nel Regolamento d’Istituto

	ASSE CULTURALE
	COMPETENZA 1
	COMPETENZA 2
	COMPETENZA 3
	COMPETENZA 
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	DEI LINGUAGGI
	utilizzare gli strumenti espressivi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti e con differenti codici linguistici
	leggere , comprendere e analizzare testi di vario tipo in prospettiva plurilinguistica

	produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi in prospettiva plurilinguistica

	acquisire le conoscenze necessarie per la fruizione  consapevole del patrimonio artistico- ambientale


	MATEMATICO
	utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico per descrivere e risolvere semplici situazioni problematiche
	confrontare ed analizzare figure geometriche

	individuare strategie per la soluzione di problemi semplici 
	analizzare dati ed interpretarli anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

	SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
	osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale
	riconoscere, nelle sue varie forme, i concetti di sistema e di complessità
	
	

	STORICO-SOCIALE
	comprendere e analizzare situazioni e argomenti di natura storica, economica e politica


	saper cogliere le problematiche del rapporto tra individuo e realtà storico-sociale


	saper operare confronti, esprimendo anche considerazioni personali, tra le ipotesi elaborate e la realtà in continua trasformazione, anche in chiave plurilinguistica
	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.




Criteri e strumenti condivisi di verifica e valutazione, strategie didattiche, attrezzature 
e strumenti didattici
 Metodologia
Ciascun docente elaborerà il proprio Piano di lavoro annuale nel quale verranno indicati gli
 obiettivi, i metodi, i criteri di verifica e di valutazione, gli strumenti propri delle varie 
discipline. Obiettivo comune sarà comunque quello di seguire assiduamente lo studente
 nella normale attività didattica, nella puntualità e nell’ordine dell’esecuzione dei compiti 
assegnati, nell’attenzione che presta al dialogo educativo. Tutti gli insegnanti orienteranno
 il proprio lavoro verso un coinvolgimento diretto ed attivo degli alunni e ad una 
organizzazione dei tempi delle verifiche il più possibile regolare. 
Ci si propone, inoltre, un'impostazione metodologica che punti ad una   didattica     

 multimediale e laboratoriale. Si eviterà in questo modo che il processo di apprendimento si   
 riduca ad un’accumulazione di informazioni e, al tempo stesso, si favorirà un progressivo   
 superamento della logica lineare a favore di quella ipertestuale. La finalità sarà quella di far  
 sentire i singoli allievi protagonisti nel processo di formazione del proprio sapere e in grado  
 di costruirsi un percorso in risposta ai propri bisogni e alle proprie inclinazioni. Per questo  
 saranno attivati i seguenti LaProDi:
  - “Le stelle stanno a guardare” con eventuale lezione sul campo in Italia e/o   

      all’estero se si riscontrerà negli allievi un comportamento  più maturo e   

      responsabile.  (Laboratorio  trasversale a più discipline per cui i  docenti    

     interessati declineranno nelle proprie programmazioni modalità e tempi di   

     attuazione).

 -  Trekking

 -  Beach volley

  -  Corso per arbitri scolastici di pallamano. 

Per quanto riguarda la rubrica di valutazione dei La.Pro.Di. si utilizzerà la struttura che è stata 
proposta nelle riunioni dipartimentali ispirata al lavoro dei docenti D’Abbiero e Abate su 
“Insegnare per sviluppare delle competenze”. Tale rubrica può essere integrata dopo confronto tra
docenti nelle prossime riunioni dipartimentali.

	Obiettivi
	Indicatori
	A
	B
	C
	D

	Valutazione del processo laboratoriale
	1. ricerca delle informazioni
2. organizzazione del lavoro di ricerca

3. lavoro in gruppo
	
	
	
	

	Livelli di performances
	1. utilizzo  di tutti i linguaggi necessari per la comprensione e comunicazioni nei diversi contesti
2. Individuazione delle strategie appropriate per la soluzione dei problemi

3. selezione, valutazione autonoma e critica di dati e relazioni derivanti dal processo di “ricerca-azione”

4. Partecipazione attiva


	
	
	
	

	Valutazione del prodotto
	1. coerenza con le finalità e obiettivi prefissati
2. Efficacia e correttezza comunicativa in italiano e lingue europee


	
	
	
	


A - Livello Base Non raggiunto - Voti  0/5                        B - Livello base :  Voto 6

C - Intermedio :  Voti 7/8                                                   D - Avanzato : Voti 9/10
· Criteri e strumenti condivisi di verifica e valutazione, strategie didattiche, attrezzature 
e strumenti didattici
Gli insegnanti del Consiglio di classe ritengono opportuno adottare omogeneità nei comportamenti, 
negli interventi educativi e nei criteri di valutazione. A tal proposito, d’intesa con le linee stabilite in
 Dipartimento, concordano per le verifiche scritte la somministrazione di tutte le tipologie di prova 
che rientrino nell’Esame di Stato; prove che si avvalgano  dell’uso del Pc e degli strumenti 
multimediali e audiovisivi atte a verificare le specifiche competenze disciplinari. I Docenti, inoltre, 
concorderanno preventivamente i tempi di tali  prove  in modo da evitarne l’accumulo nell’arco
della medesima settimana.
Per quanto riguarda, invece, le verifiche orali formali, la valutazione potrà consistere anche (ma mai 
esclusivamente) in questionari, test, prove strutturate, funzionali all’elaborazione di un giudizio il 
più possibile ad ampio spettro sul grado di conoscenze e competenze acquisite nelle singole 
discipline. 

Si cercherà ,infine, di distribuire in maniera omogenea, tra le varie discipline, il carico dei compiti 
che gli alunni dovranno svolgere individualmente a casa, programmando, dunque, non più di un 
compito in classe (valido per lo scritto) nell’arco della singola giornata scolastica e non più di tre 
compiti (validi per lo scritto) alla settimana.
Quanto ai criteri di valutazione, verranno stabiliti e comunicati chiaramente l’oggetto della 
verifica e gli obiettivi da raggiungere; saranno quindi utilizzate le griglie di valutazione presenti sul 
sito dell’Istituto.

 Per la valutazione quadrimestrale, si terrà conto, oltre che degli aspetti strettamente cognitivi 
(conoscenze, abilità e competenze acquisite), anche dei progressi registrati rispetto ai livelli di 
partenza, del comportamento, dell’interesse, della partecipazione al dialogo educativo, 
dell’impegno dimostrati nelle varie attività proposte, della frequenza scolastica degli alunni.

  Nell'attività didattica si utilizzeranno "strumenti" diversi per ottenere un consolidamento delle 
motivazioni, dell'interesse e delle conoscenze:  libri alternativi, schemi e "griglie" di riepilogo, 
ricorso a supporti multimediali differenti, lezioni dialogate per favorire la partecipazione e per 
stimolare la capacità di prendere appunti, di concettualizzare, di astrarre.
· Problem solving

· Brain storming

· Blendend learning

· studio/scoperta individuale, per favorire lo sviluppo di competenze e abilità e l’autonomia nello studio;

· proiezione e realizzazione di presentazioni in power point
· lavori di gruppo, per consolidare la socializzazione e la responsabilizzazione;

· discussioni guidate;

· per gli alunni che incontrano maggiori difficoltà, con carenze linguistiche e metodologiche, si creeranno percorsi graduati e semplificati al fine di favorire una certa autonomia operativa;

· continuo sarà l’intervento del docente per correggere errori di comprensione o chiarire quanto esposto. 

· La.Pro.Di

· Tutoring

· Flipped classroom

Si utilizzeranno:

· libri di testo

· LIM

· riviste specializzate, testi alternativi

· sussidi audiovisivi e multimediali

· navigazione Internet

· palestra

· sala informatica e televisiva

· biblioteca di istituto

· lezioni sul campo

• Attività di recupero 
Dopo le verifiche iniziali, sia scritte che orali, attraverso le quali sarà possibile individuare il livello
 di preparazione individuale nelle singole discipline, i Docenti adotteranno le seguenti strategie 
volte al recupero delle lacune evidenziate:
· informeranno con chiarezza gli allievi in merito alle conoscenze, alle abilità e alle 
competenze metodologiche nelle quali risulteranno carenti;
· opereranno una revisione degli argomenti in cui la maggioranza degli alunni ha dimostrato 
di avere problemi di assimilazione;
· predisporranno esercizi individualizzati per gli alunni che manifestano maggiori difficoltà 
nell’acquisizione dei contenuti disciplinari; 
· segnaleranno per la frequenza di eventuali corsi integrativi organizzati dalla scuola gli alunni 
che evidenziano lacune gravi e diffuse, e che, quindi, necessitano di un maggior sostegno.
• Attività integrative
Il Consiglio si propone di attivare tutti i percorsi disciplinari ed extradisciplinari approvati dalle 
riunioni dipartimentali e di privilegiare quelle attività che spingano la classe ad una migliore 
percezione del sé, ad una più attiva partecipazione al dialogo educativo  e che “aprano“ la classe ad 
un’autonoma ricerca del personale portfolio culturale ed umano.
In merito alle indicazioni riguardo alle modalità di realizzazione di Laboratori di Progettazione 
Didattica si ribadisce che, con l’accordo del Consiglio di classe, saranno previste eventuali lezioni 
sul campo in orario scolastico, giornaliere oppure della durata di più giorni in Italia e/o all’estero.  
Visione di rappresentazioni teatrali in teatri di Benevento e Campania e nel Lazio
Laboratorio teatrale e partecipazione a concorsi teatrali
Visita dei principali siti archeologici e artistici in Campania
Lezione sul campo presso osservatori astronomici
Lezioni sul campo di fisica in moto presso aziende
Lezioni sul campo presso località interessate da fenomeni vulcanici primari e secondari
Partecipazione a iniziative di interesse etico-sociale.
Telese T.  Ottobre 2016
               Il coordinatore 
                                                                                              Prof.ssa  Antonietta Rivellini
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